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La Chiesa dedica tradizionalmente il mese di giugno alla devozione del Sacro Cuore di Gesù, devozione che ha trovato nell’enciclica di Pio XII Haurietis acquas (1956) un esauriente approfondimento e un riconoscimento pastorale.

Le apparizioni di Gesù a Santa Margherita Maria Alacoque (1647 – 1690) e l’influsso di San Giovanni Eudes (1601 – 1680) hanno dato grande incremento a questa devozione che affonda le radici nella Sacra Scrittura, negli scritti dei Padri della Chiesa, nella spiritualità dei mistici e di numerosi santi.

Tutta la storia della salvezza, che è una proposta di amore e di misericordia, è riassunta dal cuore trafitto di Cristo. Per questo Papa Pio IX nel 1856 rese universale la festa liturgica del Sacro Cuore e nel 1876 esortò a consacrarsi al Cuore di Gesù. Leone XIII consacrò l’umanità al Sacro Cuore di Gesù e Pio X dando ulteriore incremento a questa spiritualità gli consacrò le famiglie. Pio XI sottolineò in modo particolare la dimensione riparatrice ella devozione al Cuore di Gesù.

Gradualmente a questi pronunciamenti seguirono il formulario della S.Messa dedicata al S.Cuore e l’ufficio divino, la celebrazione dei primi venerdì, l’ora santa, le litanie al Sacro Cuore, la coroncina, la diffusione dell’immagine del S.Cuore nelle case, la dedicazione di chiese e parrocchie, l’ispirazione di istituti religiosi maschili e femminili, l’apostolato della preghiera, etc…

- Ma, oggi, cosa può dire e dare al cristiano e alla comunità tale spiritualità?

Sono contento che ancora in parrocchia tanti fedeli celebrino i primi venerdì ascoltando  la messa e comunicandosi, come sono contento che tanti preghino ogni giorno con il foglietto dell’Apostolato della Preghiera.

Noto tuttavia che a questo lato positivo si aggiunge anche l’aspetto negativo: la devozione al S.Cuore raggiunge solo una parte dei fedeli, non ha nuovi aderenti, un po’ si trascina.

Per questo mi chiedo, oggi, cosa può dire e dare al cristiano e alla comunità tale spiritualità?

PER LA FEDE: Il catechismo della Chiesa Cattolica ribadisce che il S.Cuore di Gesù “è considerato il segno e il simbolo principale di quell’infinito amore, con il quale il Redentore divino incessantemente ama l’eterno Padre e tutti gli uomini” (n.478). E il n. 932 “conferma che seguire e incitare Cristo più da vicino significa trovarsi più profondamente presenti nel Cuore di Gesù”.

Il Cuore di Cristo rimanda anzitutto, alla vita contemplativa, cioè al sentirsi amati da Dio, al primato della grazia e alla pedagogia della santità.

Certo la cultura odierna dell’apparenza, del relativismo, del profitto, della vanificazione, dell’importazione materialistica e scientifica non riesce ad alzare lo sguardo verso Dio-Amore.

Nel tempo della religione “fai da te” e dell’uso self-service del sacro, come pure del distacco tra fede e vita, il Cuore di Gesù riporta all’essenziale. Charles de Foucold scriveva “Un cuore che ci ha amati di un amore eterno e per tutta la durata della nostra vita ci abbraccia con il più caldo degli amori. Dio ci ha amato ieri, ci ama oggi, ci amerà domani.” E’ così che l’autentica devozione al Sacro Cuore tiene viva la fede nella sua purezza: cioè la certezza di essere amati da Dio.

PER LA SPERANZA: Il convegno ecclesiale di Verona sta aiutando i Cristiani a ricercare la speranza, proprio in un periodo nel quale si assiste ad una grave crisi di questa virtù teologale. Ora la speranza del cristiano non dipende da persone, mezzi e situazioni: viene da Cristo. Chi si è fermato a lungo davanti al Cuore di Cristo è stato capace di grandi ideali evangelici, di coraggio nella lotta contro il male, di martirio quotidiano, di testimonianza: nel Vangelo Cristo appare capace di verità, di libertà, di dedizione, di fedeltà, di misericordia e di futuro.

Solo testimoniando che Dio è amore, colmando il distacco tra liturgia e vita si può dare davvero speranza al mondo.

Nasce da qui una Chiesa che sa ascoltare il suo Maestro prima di immergerci nell’azione, sosta nel cenacolo prima della missione, non teme di essere alternativa alla logica del mondo per amore di tutto l’uomo e di tutti gli uomini.

E’ il Cuore di Gesù la fornace di carità che riesce a trasformare tutto e tutti “per Cristo, con Cristo e in Cristo.”

PER LA CARITA’: Per l’unione del Cuore di Gesù alla persona del Verbo di Dio si può dire: in Gesù Dio ama umanamente, soffre umanamente, gioisce umanamente. Ma possiamo anche dire: in Gesù l’amore umano, la sofferenza umana, la gioia umana acquistano intensità e dimensione divina. Gesù porta tutti nel suo Cuore: bambini abbandonati, mogli e mariti respinti, famiglie spezzate, senza tetto, rifugiati, prigionieri, storpiati e torturati, e i milioni e milioni che non sono amati e sono lasciati soli a morire. Il Cuore di Gesù diventa il Cuore di tutta l’umanità. Cristo è venuto per tutti e spinge verso l’unità del mondo, l’eguaglianza fra i popoli, la fraternità degli uomini, la passione missionaria.

Nell’enciclica del Papa Benedetto XVI “Deus Caritas Est” leggiamo: “La fede, che prende coscienza dell’amore di Dio rivelatori nel cuore trafitto di Gesù sulla croce, suscita a sua volta l’amore.

Il Sacro Cuore testimonia che il servizio dell’amore – Caritas – non è mai superfluo, anzi resta necessario sempre.

Alle persone serve qualcosa che vada oltre la professionalità, hanno bisogno di umanità, dell’”attenzione del Cuore”. Ogni intervento deve lasciar trasparire l’amore per l’uomo, l’intima partecipazione personale alla necessità e alla sofferenza dell’altro, perché il donare se stessi non umilia mai il povero. E’ la carità sociale, cioè il vivere e operare sempre gli uni per gli altri. Il Cuore di Cristo educa a stare di fronte alle urgenze delle persone evitando sia la superbia che la rassegnazione, facendo quanto è possibile con umiltà e affidamento a Dio.

Dal Cuore di Cristo nasce pure la carità pastorale, sempre creativa e fiduciosa. Tutto (fatiche, pesantezze, preoccupazioni, insuccessi) va ricondotto al Cuore ferito di Cristo che è la radice di ogni azione misericordiosa della Chiesa.

Nel Cuore di Cristo il sacerdote e la comunità sanno farsi “prossimo” con fantasia e discrezione, con sollecitudine e tenerezza. Vivere il Vangelo e servire la comunità è dono del Cuore appassionato del Cristo.

Per tutto questo non possiamo non impegnarci in parrocchia per un rilancio della devozione del Sacro Cuore. La rete delle zelatrici dell’Apostolato della preghiera va potenziata, coscientizzata, formata e può essere lo strumento per questo rilancio.

Don Angelo
PELLEGRINATIO MARIAE

L’Istituto Sacra Famiglia fondato da don Alberione ha organizzato in Sardegna l’arrivo della statua della Madonna Regina Apostolorum. E’ una Pellegrinatio Mariae particolare: sono chiamate soprattutto le famiglie a consacrarsi alla Madonna, a pregare, a farsi imitatori della Sacra Famiglia, a cogliere l’occasione per riflettere sulla propria famiglia, a convertirsi.

Per questo ben volentieri accogliamo questa visita della Madonna nella nostra chiesa parrocchiale.

Domenica 25 giugno
Ore 12,30 Arrivo della Madonna

Ore 18,00 Rosario meditato

Ore 19,00 Santa Messa

Lunedì 26 giugno
Ore 7,30 e 8,30 Santa Messa

Dalle 9,00 alle 12,00 Confessioni, preghiere e visita alla Madonna

Ore 18,00 Santa Messa

Ore 18,30 Adorazione Eucaristica e Rosario Meditato e catechesi
Segue Partenza della Madonna

 
APPELLO

Stanno per incominciare le attività pastorali estive: l’oratorio estivo, i campi scuola.

È l’attenzione della comunità parrocchiale per i minori, gli adolescenti, i giovani.

E’ uno sforzo non indifferente con l’impiego di grandi risorse. Ma tutto però può restare un impegno all’interno della parrocchia e quindi senza dare grande frutto. Invece può essere fortemente propositivo, efficace con grandi ricadute se alla nostra azione si uniscono le famiglie e l’azione di volontariato di chi condivide e apprezza la nostra azione.

Per questo faccio appello perché famiglie e volontari si uniscono a noi per il bene dei nostri ragazzi e giovani. Abbiamo bisogno del sostegno di tutti proprio perché ci prendiamo cura dei minori e dei giovani di tutta Guspini.


Da Domenica 2 Luglio l’orario delle Sante Messe Festive sarà:
7,30 – 9,00 – 10,30 – 19,00
Venerdì alle ore 18,30 Lectio Divina


	Domenica 25 giugno
	7.30
	Deff. Ruggeri Silvio e Nerina

	
	9.00
	In Santa Maria: Deff. Marci Luigino e Claudio 

	
	10.00
	B.V.Maria 

	
	11.30
	Ad Mentem (N.C.)

	Gb 38,1.8-11; Sal 106; 2 Cor 5,14-17; Mc 4,35-41
	19,00
	Def. Poddighe Caterina

	Lunedì 26 giugno
	7.30
	Deff. Muru Giuseppe e Rosa 

	
	8,30
	Def. Casu Francesco 

	2Re 17,5-8.13-15°.18; Sal 59; Mt 7,1-5
	18,00
	Def. Esu Oscar  I° Anniversario 

	Martedì 27 giugno
	7.30
	Deff. Liscia Giulio, Salvatore, Erminio e Amedeo

	
	8,30
	Def. Pau Iolanda 

	2Re 19,9-11.14-21.31-35.36; Sal 47; Mt 7,6.12-14
	18,00 
	Def. Cara Giovanni

	Mercoledì 28 giugno
	7.30
	Def. Serpi Mario 

	Sant’Ireneo
	8.30
	Def. Tolu Giuseppe

	2Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118; Mt 7,15-20
	18,00
	Def. Pia Carlo Alberto  1° Anniversario

	Giovedì 29 giugno
	7,30
	Def. Simone 

	Santi Pietro e Paolo, apostoli
	8,30
	Redenzione: deff. Tuveri Egidio e Giovanna

	
	18,00
	Deff Boi Luca e Orfeo

	At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19
	18,00
	Def. Sanna Giampaolo  Trigesimo

	Venerdì 30 giugno
	7,30
	Deff. Fanari Roberto, Francesca e Luigi

	
	8,30
	Deff. Casu Luigi e Pietro

	2Re 25,1-12; Sal 136; Mt 8,1-4
	18,00
	def. Cannas Maria  Trigesimo

	Sabato 01 luglio
	7,30
	Deff. Vacca Eugenia Antonia e Luigi

	
	8,00
	Def. Simone

	
	17,00
	In S.Maria: Matrimonio Concas e Garau

	Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73; Mt 8,5-17
	19,00
	Def. Vaccargiu Giuseppe 

	Domenica 2 luglio
	7.30
	Def. Pes Ilario

	
	9.00
	In Santa Maria: alla B.V. per ringraziamento 

	
	10.30
	Pro Populo

	Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43
	19,00
	S. Messa


Domenica 25 giugno Obolo per la carità del Papa
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